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Direzione ed Amministrazione: Udine 

f Vicolo di Prampero, 4. — Inserzioni 
nel corpo del giornale per ogni riga o 

3 i spazio di riga cent. 60, in terza pagina 
dopo la firma 30, in quarta pagina 20. 

1— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 
‘bassi di prezzo, 
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n eruce signatos iura quod alma tegant ? 

Giornale cattolico del Friu 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

Î 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amore : 

Quae vicit mundum, vineat et ipsa modo. | 
PeTRUS Archiep. Utinen. 

  

In tutta IrALIA : anno L. 16 — seme- 

stre L. 8.50 — trimestre L.5 — EsTteERO: 

anno L. 30 — semestre L. 15: — Un 

numero separato cent. 5, arretrato 10. 

— Le associazioni non disdette si in- 

tendono rinnovate. — Non si restitui- 

scono i manoscritti, — Lettere e pieghi 
non affrancati si respingono. 

  

Lunedì 13 Gennaio 1902 
    
  

Raccomandiamo 
tal nostri abbonati di mettersi 

a 
fzione. — Col giorno 15 corr. si | | 

amministrazione c’è, e se essa runziona 
chiude il tempo utile pel 60Hz; bene, e se ne sono contenti i servizi mu- 

in ordine con la Amministra- i mente s’ ispira al seguente criterio anti- 

corso ai premi. 
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Chi vi assicura che per un 

puro atto di trascuranza non ; 

perdiate un viaggetto gratis per 
è Roma? 

| 00000000000000 
Arbitrio di nuovo genere 

Il consiglio comunale di Vicenza fu 

gi sciolto dal Governo. Perchè? Per la sem- 

xl plice ragione che, essendo in maggio- 
| ranza clericale, non gli andava a genio ; 

per favorire una a lui diletta minoranza. | 
A i ed anche i non cattolici. Sono arbitri che dovrebbero suscitare la | me i non cattolici 

indignazione in qualanque partito amante 

sull’ Osservatore Romano : 
« Nella maggioranza del Consiglio co- 

munale vicentino composta in gran parte 
di nostri amici erano sorte difficoltà nel 
ricomporre l’ amministrazione; ma supe- 
rate queste ultime, e nominato Sindaco 
il Cav. Norberto Marzotto, con gli asses- 
sori Anti, Borgo, Monza, Morseletto, Scola 
e Zileri Alessandro, le cose erano pro- 
cedute in tal modo, che, funzionando 

1 n°) POVVVVGIGIIIIO ! integrarlo. Difatti il sindaco Marzotto 

chiese al Prefetto questo provvedimento, 
il giorno stesso del 27 dicembre. 

E’ invece che venne? Venne il decreto 
di scioglimento del Consiglio: ossia venne 
un atto governativo il quale implicita- 

legale od antirazionale; che seppure la 

nicipali e la cassa, quella stessa mino- 
ranza che appunto perchè tale non ha il 

limitato potere di mutar l’ indirizzo nè 
le persone dell’amministrazione, ed in- 

vece il potere supremo di disperdere 
l’intero Consiglio comunale, di assogget- 
tare una città al disdoro e al carico di 
un commissario regio; ciò perchè il Go- 

: verno invece d’attenersi alla legge s’at- 
tiene alla sua simpatia per quei partiti 

che gli piacciono, e che in tempo utile 
hanno fatto umile ammenda d’averlo 
chiamato bugiardo ». 

Fin qui l’Osservatore Romano. 

Ora, lo scioglimento del Consiglio co- 
munale di Vicenza, non interessa solo 
quella città, ma tutti i cattolici d’ Italia, 

Sì tratta d’ un 
arbitrio tale, che se è lasciato passare, 

i porta un colpo terribile alla vita dei 

bene i pubblici servizi, si aveva in cassa ! 
al 31 Decembre un sopravanzo di lire 
201.230,07. 

Tuttavia da parte di quei liberali che 
quando ebbero rovesciato l’ antico sindaco 
Conte Roberto Zileri e istaurato un’ am- 
ministrazione loro, rimasero famosi per 
lo spirito di progresso con cui abolirono 
la luce elettrica procurata alle vie pub- 
bliche dai clericali e rimisero in onore 
la mezza tenebra del gas; da parte di 
questi liberali, si continuò una violen- 
tissima guerra contro le persone stesse 
di benemeriti consiglieri comunali catto- 
lici. I metodi, che anni addietro furono 
sanzionati dalle sassate della plebaglia 
contro il sindaco Zileri e i suoi amici, 
aveano dato ai liberali troppo bei frutti 
perchè non sorgesse la tentazione di ca- 
varli fuori di nuovo. Organo di questi 
metodi era la Provincia di Vicenza, la 
quale mettendosi a servigio di potenti 
amici di Giolitti e invocando l’aiuto di | 

lui dimenticava opportunamente d’averlo 

per tanto tempo chiamato « Giolitti il 
bugiardo ». 

La lotta aveva nn’ eco nella minoranza 
del Consiglio. Essa spinse all’ estremo il 
suo proposito di creare ostacoli sopra 

ostacoli all’ amministrazione Marzotto, e 
quando non potè far più altro, abban- 
donò colle dimissioni i seggi consiliari. 
Il 27 dicembre il Consiglio dovette accet- 
tare le dimissioni dei dissidenti Sartori, 

‘ Fogazzaro, Zanella, Porta, Porto, Dolcetta, 
Lorenzoni, Carrer, Tretti, Dalle Mole, Po- 
tente. 

Mancando da qualche tempo altri tre, 
parimenti dimissionarii, Lugo, Piccoli, 
Lampertico, ed essendo passato a miglior 
vita il cav. Gasparella, si erano fatti così 

  
quindici vuoti fra i quaranta consiglieri ; 
del Comune. 

La minoranza così facendo, qualunque | ©! tod dea I 
fosse la correttezza intima delle sue mire : 3! trova Imvece in Berenini, in Borciani, 

i SI ““:mneì plateali insultatori dell’ on. Bianchi 
; che 
i quella legge, e in coloro che la voteranno | | 

{ Core! i il comm. Parato, 

e dei mezzi adoperati a raggiungerle, era 
nel suo diritto. Ciascuno è padrone di 
conservare o di lasciare il proprio seggio, ! 
Ma c'è un diritto che la logica e la legge 
tolgono alle minoranze: quello di far da 
maggioranza impedendo alle maggioranze 
di deliberare. | 

Se un partito che nelle elezioni comu- 
nali ha potuto inviare iv Consiglio pochi 
rappresentanti suoi, avesse facoltà di man- 
dar in aria colle sue dimissioni i rappre- 
sentanti più numesosi, tanto varrebbe 
dir 
struzione è sovran 
merce dei meno. La legge comunale e 
provinciale ha autorizzato giustamente le 
pretenzioni di questo genere. ed ha sta- 

Dilito all'articolo 2583 che quando il Con- 
Stelio non ha più dune terzi di consiglieri, 
81 facciano le elezioni suppletorie per re- 

e che nei Consigli amministrativi V'o- | 
a, e che i più sono alla | 

> i Consigli cor i. Questi 3 1 Ma vediamo come stettero le cose, to- | SAT Vos teo 
gliendo al proposito alcun tratto di un | 

pena : i cente al Govern t ( I - articolo apparso, in questo argomento, | e a Go erno, potrebbe da un mo 

i mento all’altro gittarli a basso. 

più sicuri: una inquieta minoranza, pia- 

  

Notes e commenti 

Nè pretesca nè fratesca. 

La nostra agitazione contro il divorzio 
viene designata come un «intrigo pre- 
tesco » dal Friuli, il quale scrive: 

« Anche fra noi è organizzata la caccia 
alla firma per la famosa petizione pre- 
tesca e fratesca contro il civile progetto 
di legge sul divorzio. 

E’ curiosa, veramente, che costoro, che 
non riconoscono il parlamento, che lo 
insidiano — per quanto invano — col 
non expedit — che non si curano affatto 
di aiutarne l’esistenza e l’ vpera a bene- 
ficio della vita nazionale — pretendono 
poi d’avere su esso influenza quando 
si tratta dei loro comodini, degli interessi 
della loro bottega ». 

Per cominciare dall’ ultimo punto, or- 
serviamo al collega che con la legge del 
divorzio la « bottega dei preti» acquista 
non perde d’ interesse. E la dimostrazione 
è facile. Dato che un prete riceva una lira 
per matrimonio, più sono i matrimonio, 
e più saranno le lire. Ora quella che tende 
ad aumentare il numero dei matrimonii — 
e per conseguenza riflessa il numero delle 
lire — è la dissolubilità, non la indisso- 
lubiltà del matrimonio. Perciò se i cari 
nostri anticlericali volessero logicamente 
dare un colpo alla « bottega dei preti » 
nella voce « matrimonii », dovrebbero 
ostacolare usque ad aram il divorzio. 

Vede dunque il Friuli, che questa ac- 
cusa — la quale poi si risolve in un’ in- 
giuria volgare — è lanciata senza rifles- 
sione. 

Nessuna imposizione. 

E venendo al secondo punto, è falso j 
che i clericali si agitino per fare pres- 
sione sul Parlamento. 

Quando venne presentato il progetto- ‘ Ù DÌ 

legge, fu detto che la nazione è matura 
per accettare nella sua legislazione il 
divorzio. E a questo fatto il Parlamento 
connette massima importanza per le ri- 
forme legislative ordinate a rinnovare 
funditus il sistema. 

Ora i clericali, 

  
i 

contro il divorzio e col far pervenire al; 
Parlamento le firme di protesta, inten- 
dono solo di mostrare col fatto ai legi- 
slatori che il paese non è nientaffatto 
maturo per questa innovazione. E il far: 
ciò non si può chiamare pressione. Questa 

osè parlare alla Camera contro 

questa legge. In essi si trovano e la pres- 
sione e la imposizione, perchè vogliono 
imporre al paese, e far pressione acciò 
la accetti, una riforma che il paese non 
vuole. 

La nostra agitazione dunque non tende 
a fav pressioni, ma solo a dimostrare 

verno!» E questa uscita potrebbe im- 
pressionare non pochi degli uomini i quali 
sarebbero contrarii al divorzio, ma che 
non protestano contro per non imbran- 
carsì coi clericali. 

Ragioniamo un po’. I cattolici si agi- 
tano forse con più zelo di qualsiasi altro 
antidivorzista, perchè nel divorzio oltre 
che offesa la morale, vedono offesa 
la. legge divina. Quando nostro  Si- 
gnor. Gesù Cristo profferì quelle parole: 
«l’uomo non separi ciò che Dio con- 
giunse »; quando s. Paolo, i Padri della 
Chiesa e il Concilio di Trento condan- 
narono il divorzio, non lo fecero certo 
per fare un dispetto a un governo spo- 
gliatore del Papa. E così ora noi, rima- 
nendo ossequienti al precetto divino e ; 
alla prassi costante della Chiesa — non | 
intendiamo di fare un dispetto al gover- 
no italiano, spogliatore del Papa. 

D’ altra parte — ove meglio non ce lo 

tre comprendiamo, che se noi — cattolici 
— appoggiassimo il divorzio, gli anticat- 
tolici'avrebbero non una ma mille ragioni 
di scandalizzarsi e di. gridare contro di 
noi, che per una deplorevole acquiescenza 
lasciammo passare e, peggio, favorimmo 

  

    

(Antenore) Avevo dichiarata chiusa, al- | 
meno per parte mia, la discussione sulle 
Unioni rurali e società di m. s., non per- 
chè nulla avessi da aggiungere sull’ ar- 
gomento, ma perchè temeva che col 
protrarre più a lungo la polemica i let- 
tori del Crociato (che fin qui hanno se- 
guito con tanto interesse la discussione) 
cominciassero a stancarsi e riuscissi con 
ciò.a perdere tutto il frutto che dalla 
discussione mi auguro abbia a derivare, 
in tempo non lontano, al'nostro movi- 

NIC ì, .  : mento cattolico diocesano. Ma a rimuo- spieghino — non comprendiamo proprio | ira n a TE a come possa qui entrare la politica. Men- | VetMI dal mio proposito venne in questi 
i giorni una lettera di un egregio amico, 

ciò che è in aperta contraddizione alla ; 
dottrina del s. Vangelo e della mai non ; 
interrotta prassi ecclesiastica. 

Del resto, oltre il principio religioso, 

tolici. Taluno non crede al Vangelo e 
alla Chiesa, costui allora non riguardi il 
divorzio dal suo punto religioso, ma lo 
riguardi dal suo punto morale e sociale. 
E sotto questo aspetto si possono benis- 
simo trovare d’accordo — e si trovano 
— cattolici e non cattolici. 

Un esempio eloquente. 
Fu l’altro ieri accennato sul nostro 

giornale, che da Torino fu spedita al 

Parlamento una protesta contro il divorzio, 
La protesta è la seguente: 

« AS. E. Zanardelli Pres. del Consigtio 

Roma. 

Stasera adunanza preparatoria a cui in- 
tervennero o aderirono 200 cittadini, cioè 
Senatori, Deputati, Generali, Magistrati, 

vinciali, persone d’ogni ordine e di di- 
versi partiti politici, votarono il seguente 
ordine del giorno, deliberando parteci- 
parlo al Regio Governo: 

il quale, desiderando di dare pel primo 
l'esempio in Diocesi di una costituzione 
di Unione rurale, mi domandava alcune 

spiegazioni sui « Criterii direttivi per uno 
Statuto di Unioni rurali» pubblicati nel 
n. 4 del Crociato. 

Avrei potuto rispondere a lui diretta- 
L i i : mente, ma ho creduto cosa migliore ren- 

vi è nella questione il principio morale. : 
E su questo sono chiamati a pronunziarsi | 
non solo i cattolici, ma anche i non cat- ; 

dere pubbliche anche queste risposte, 
affinchè potessero essere di vantaggio a 
tutti coloro che dalla teoria passando alla 
pratica (e mi pare sia tempo di mettersi 
a fare qualcosa) vorranno fondare nei 
loro paesi queste Unioni rurali. Ed ecco 
le mie risposte alle domande dell’amico. 

1. Quale circoscrizione deve avere una 

unione rurale? — La risposta è evidente: 
la parrocchia è il primo e più vitale 
nocciuolo di vita ecclesiastica è civile, 

intorno ad essa dunque devono andare 
formandosi tutte quelle società che pur 
rientrando nel giro dei congegni sociali 

già csisteuti, li rinsaldano e lì avvalc- 

rano senza complicarli. 

Inoltre nell’ unione rurale ci deve es- 

sere umiformità di interessi da tutelare, 
i uniformità di rivendicazioni da ottenere; 

Professori, Consiglieri Comunali e Pro- | 

« Il Comizio adunatosi la sera dell’ 8 | 
gennalo per discutere intorno al proposto ' 
disegno di legge sul divorzio : 

convinto che l’ indissolubilità del ma- 
trimonio è la base della famiglia, pietra 
angolare della società ; 

Gonscio dell’immoralità dilagante in 
Paesi che adottarono il divorzio ; 

intende provocare un’agitaziene legale 
contro il mimacciato nuovo istituto ; 

e nomina all’uopo un Comitato Esecu- 
tivo, incaricandolo di mettersi altresì in 
comunicazione coi Comitati delle altre 
città italiane ». 

Ora sapete da chi è firmata la protesta ? 
da uno dei più validi giureconsulti che 
vanti al presente la nostra patria: dal 
prof. Luigi Mattirolo dell’ università di 
Torino. E volete conoscere alcuni dei 
nomi di coloro che componevano la sud- 
detta adunanza preparatoria? Eccoli. Il 
conte di Sambuy, vice-presidente del Se- 
nato, il senatore Pinelli, primo presidente ‘ 

ora è certo che anche nella classe agri- 
cola gl’interessi variano fra regione e 
regione, fra provincia e provincia, ma 
molta volte anche fra paese e paese nel- 
l'ambito di uno stretto circondario di 

provincia, e ciò per diversità di carattere, 
e costumi come per diversità di posizione, 

! di terreni, di metodi, di coltura, ecc. 
i Quindi, per regola generale, l’ unione 
i rurale non deve estendersi oltre ì confini 

d’ una parrocchia, e quando avvenisse il 
caso che qualche socio dell’ Unione di 
una parrocchia si traslocasse fuori del 
territorio di essa, magari nella parroc- 

: chia limitrofa, l’ Unione non deve conti- 

della Corte di Cassazione, i senatori Di | 
Revel, Gibrario, Fontana, Bava Beccaris, 
i deputati Torinesi Ferrero di Cambiano 
ex sotto-segretario di Stato, ‘e’ Biscaretti 
di Ruffia, il comm. Giordano presidente 
della deputazione provinciale, il consigliere | 
di Cassazione. Invrea, il generale Civa- ; 
lieri, i professori dell’Università Gariazzo, : 

con la loro agitazione i Ghironi, Mattirolo, Billia, Cipolla, Schia- 
; de LAZi LOS 

parelli; i consiglieri Della Chiesa di Ger- 
! vienasco, Cavaelià, Usseglio, Abrate, Cat- 

o ? (e) ? 2 7 > 

taneo, Galleani, Cazzola, Mosca, Dumontel, 
Vignolo, Baldo; l'avv. Ferrero Antonio, 
il marchese Vincenzo Ricci, 

nuare la tutela degli interessi di questo 
socio, ma allora è il caso di « rilasciare 
documenti relativi alle condizioni perso- 

nali, alia residenza ed agli uffici soste- 
nuti dagli agricoltori e braccianti, che si 
trasferiscono fuori della cerchia della 
propria Unione rurale per essere accettati 
in un'altra»; come dice l’art. 5 comma d 
dei «Criterii direttivi », Resti quindi nella 

fondazione di Unioui rurali ben fisso il 

criterio direttivo dell’art. 13 dello Statuto 
pubblicato: «Le Unioni rurali saranno 
essenzialmente locali in quell’ambito di 

territorio e popolazione designato di caso 
in caso da uniformità di interessi, e pos- 
sibilmente una per parrocchia ». 

2. Quale forma (pura 0 mista) di unione 

: rurale è preferibile? — La questione ha 

l'avvocato | 
Richelmy, l’ avvocato cavalier Gola, il‘ 
conte di GCollobiano, 

‘ ley, il marchese di Gattinara, il marchese 

i 

bugiarda una affermazione emessa da chi . 
presentò la legge e che sarà ripetuto da ; 
chi ne sarà relatore davanti alla Camera. 

I 

E non è agitazione di partito. 

Lo sappiamo; gli avversari vorrebbero 
dare a questa nostra agitazione un colore 
del tutto partigianesco. Essi vedono che 
i più zelanti a salvare la integrità della 
famiglia siamo noi e perciò gridano: 
« Eccoli lì, li vedete; fanno per ispirito 

partigianesco; fanno per ostacolare il go- 

Gay di Lesegno, il prof. Rosso, l'avv. 

il comm. Cheval- | 

una duplice soluzione, a seconda che si 

consideri o l'ideale da raggiungere o 

piuttosto il modo per giungervi e quel 
i tanto che al momento è possibile. Come 

Condio, il dott. Pasquini, il prof. De Ma- ; 
gistris. E quanto ad astensione di colori ; 

i cui perciò siano ricollegati tutti gli ele- 
cino, presidente del Comitato regionale : 
si noti che il nome del conte di Vian- 

dei Congressi, figurava accanto a quello 
del gran nemico delle organizzazioni cat- 
toliche, generale Bava Beccaris! 

Conelusione. i 
Combatta dunque il collega del Friuli 

la nostra agitazione; ma per debito di 
lealtà non dica che essa è: a) in favore 
della bottega dei preti; %) una pressione. 
clericale sul governo libero; c) un intrigo 
di preti e di frati. 

@rario ferroviario 
(Vedi in IV pagina) 

i : ideale è certo da propugnarsi la forma 
?orrone, l'avv. Capello, il marchese Scati, i. : RETTA : vile Porrone, l'avv. Capello, il marchese Scati, : ,,;514, in cui cioè padroni e operai siano 

Ying. 4erboglio, il dott. > 
uniti insieme, per trattare vicendevolmente 

gl interessi ‘della loro professione, ed in 

menti di una professione. Ma come im- 

mediata possibile attuazione ‘caldeggiamo 
l’ istituzione di unioni semplici cioè di 

soli lavoratori. Poichè diverse cause 

i ostano al ricongiungimento permanente 
i in una stessa associazione 

i sive della loro libertà 

dei lavoratori 
d’una professione e dei padroni. I senti- 

i menti generali di diffidenza fra le due 

classi, prevalsi per una lunga successione 
di errori teorctici e pratici, — l’atteggia- 
mento ostile assunto dai padroni verso 
queste associazioni che chiamano offen- 

mentire non sono 

altro che protettrici di quei diritti dei 
‘ lavoratori che spesse volte furono e sono   

ETA 

  

da essi conculcati, — d’altra parte l’ at- 

teggiamento ostile assunto dal socialismo 
che intende organizzare i soli lavoratori, 
— finalmente la coscienza di classe cre- 
sciuta fra i lavoratori, i quali perciò ten- 
dono a formare una classe moralmente 

e civilmente autonoma, sono tutte cause 
che consigliano in generale la formazione 
di associazioni professionali in forma 
semplice. A queste si aggiunge un’altra 

causa che mi piace riferire colle parole 
del prof. Toniolo: «Il principio sistema- 
tico di voler formare istituzioni cristiane, 
perchè sieno socialmente vitali, è così 
praticamente decisivo che esso diviene 

oggi una ragione di più per propugnare 
di regola due serie di corporazioni auto- 
nome, di padroni e di lavoratori, fra loro - 

coordinata, e non già una sola mista dei 
due elementi sociali. 

Ci ha mai pensato, illustre amico, che 
cosa avverrebbe del nostro proposito re- 
ligioso nei due casi differenti? Non è 
azzardato dire che il nostro popolo da 
solo, in semplici Unioni del lavoro, presto 

o tardi sotto l’ influenza diretta del clero, 

sarà appieno cattolico, e Cristo sulle spalle 
del popolo veramente ritornerà. Confuso 
invece in corporazioni miste coi padroni, 

i quali di regola (con lodevoli eccezioni) 
nelle presenti circostanze sono e saranno 

per lungo tempo ancora, se non seitarii 
per lo più liberali cd almeno clerico-li- 

berali, è da aspettarsi che, per influenza 
loro, quei sodalizi sieno dichiarati neutri, 
o la religione ci sia mantenuta solo come 
instrumentum regni (generando l’avver- 

sione popolare contro di esse), o almeno 
vi resti elisa ed impacciata lazione del 
clero, e siano poi sempre conversi questi 

organismi sociali in collegi elettorali, a ser- 
vigio dei padroni stessi e di programmi 
politici più o meno antipapali. Questo 

sarà l'ostacolo massimo al fiorire delle 
corporazioni miste, anche laddove trove- 
rebbero lor sede naturale p. es. nei paesi 
in cui la coltivazione è a mezzadria » (1). 
Nè si opponga che con questa unilate- 
rialità delle nostre ‘associazioni noi pre- 
pugniamo quella lotta di classe che com- 
battiamo contro i socialisti; nò. Poichè 
il riconoscimento di classi, la loro rap- 
presentanza, il loro autonomo funziona- 
mento non.:ha mai di necessità inclusa 
la lotta, ne abroga le relazioni perma- 

nenti di vicendevole rispetto nell’osser- 
vanza dei rispeitivi diritti e nel compi- 
mento dei rispettivi doveri. Di più queste 
forme semplici di associazioni professio- 
nali sono imposte dal momento, che è 
proprio-un periodo di transizione dalla 
disorganizzazione alla completa organizza 
zione di classe; ma non sono mai l ulti- 
mo fine a cui tende il nostro lavoro che 

è pur sempre quello dell'armonia di 
classe sulla base della loro autonomia. 

Nè si dica poi che almeno qui da noi 
le unioni miste sono possibili ad effet- 
tuarsì senza incorrere negli inconvenienti 

sopra riferiti. In quei paesi in cui i col- 
tivatori stessì sono i proprietarii del fondo 

coltivato, non c’è luogo alla presente 
questione: tutti possono unirsi insieme 
in una medesima unione rurale. Ma in 
quei paesi (or sono la maggior parte del 
basso Friuli) in cui i coltivatori, pur pos- 
sedendo qualche campo di lor proprietà, 
hanno poi diversi altri campi in affitto 
dai signore, dal colono, a mezzadria, a 
terzieria ecc. qui la questione tocca più 
davvicino, ed in certi luoghi (lo conve- 
niamo) si fa anche molto delicato. Per 
cui dobbiamo proprio lasciare allo zelo 
illuminato dei sacerdoti che sono sul 
luogo il sciogliere la questione e 1’ adot- 
tare quella forma di unione rurale che 
sarà più consentanea alle singole locali 
condizioni lavorino intanto per far ces- 
sare nei padroni il sospetto e la diffidenza 
verso queste forme semplici di unioni, e 
a persuaderli che con queste organizza- 

, zioni operaie non si lede i diritti del pa- 

drone, ma tutelando i diritti dell’operaio 
sì vuole che le relazioni mutue tra pa- 
drone ed opèraio siano infermate a giu- 
stizia ed equità, — cosa che purtroppo 
non sempre i padroni hanno fino qui 0s- 

servato, salvo sempre lodevoli eccezioni. 

(1) Momento urgente © soluzione impertosa. 
Lettera aperta del prof. Toniolo al corte 
Stanislao Medolago Albani, Agosto 1901.. 
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« restaurazione sociale è impossibile senza 

cristiano cattolico; esse devono essere 

come intento finale, solleva l’ uomo dai 

| più o meno con diversi criterii quando 
ci riferiamo alla sua praticità. E su questo 

professionali non. si 

che sono designati, perchè immorali, al 

divengono atei e socialisti; i tiepidi ed 

CE AA AIR 

    

A tutto quanto abbiamo detto su qite- 
sto punto corrisponde perfettamente l’ar- 
ticolo 20 dei Criteri direttivi, al quale ri- 
mandiamo, per brevità, il lettore. 

5. Quale è il giusto concetto della confes- 
sionalità di queste unioni rurali? — Il dare 
a queste unioni professionali il carattere 
confessionale cioè l'impronta di cristiane 
è, dice il prof. Toniolo nella citata let- 
tera, «J’essere o non essere delle future 
associazioni di classe ». E la ragione di 
questa necessità assoluta ed essenziale è 
evidente : poichè siccome una delle cause 
della presente crisi sociale è, come dice 
il Papa nella Rerum Novarum, )' esclu- 
sione dello spirito e dei principii cristiani 
dalle istituzioni dai costumi e dalle leggi, 
è chiaro che rimedio importante e ne- 
cessario ai mali presenti sarà appunto il 
ripristinamento nelle istituzioni nei co- 
stumi e nella vita sociale intera dello 
spirito e dei principii cristiani. Ora, V’'ab- 
biamo già visto nei precedenti articoli, 
l’organizzazione professionale è la base 
ed il substratum di tutte queste riforme 
sociali: non è quindi possibile che la 
base non debba essere informata anche 
essa di quello spirito cristiano che si ri- 
chiede nelle istituzioni, « Una completa 

un rinnovamento morale-religioso ; bi- 
sogna quindi informare e, direi, impre-. 
gnare, saturare le corporazioni di spirito 

una grande scuola pratica di educazione 
etico-religiosa « (prof. Toniolo lett. cit.) 
La religione quindi, la quale, come prin- 
cipio morale-direttivo, regola tutte le 
azioni umane; come fondamento di giu- 
stizia, salvaguarda tutti i diritti: come 
collegameuto di amore e sacrificio, unisce 
tutti gli uomini, senza differenza di classe; 

bassi e transitori interessi a più nobili 
ed elevate aspirazioni, a desiderii più su- 
blimi, integrando e perfezionando il na- 
turale col sopranaturale, — la religione, 
dico, deve informare tutti questi orga- 
nismi professionali, che al fine dell’ or- 
ganizzazione di classe hanno intimamente 
connesso il fine dell’educazione religiosa- 
morale dei proprii membri. « Questo fine 
educativo religiosc-morale delle nostre 
DIebi raccolte nelle Corporazioni perciò 
appunto cristiane, espressamenta additato 
ed ingiunto dal Pontefice, sarà il vero 
succo vitale deì veri sodalizi, : questo sarà 
il nuovo campo aperto al clero dei tempi 
nuovi: e chi meglio saprà insinuarlo e 
maturarlo avrà frutti più pronti e ma-. 
turi ». (Prof. Toniolo lett, cit.). 

Ma la questione può essere esaminata 

punto ci sono state delle vivaci discus- 
sioni anche in questi ultimi mesi fra i 
cattolici: volendo alcuni che in base a 
questa cofessionalità delle nostre unioni 

potesse accettare 
quegli operai che non menano vita ve- 
ramente e praticamente cristiana, come 
si fa nelle società d’indole prevalente 
‘mente religiosa quali le confraternite ecc, 
altri per lo contrario assumendo un con- 
cetto, direi così, negativo, cioè la non 
accettazione di quegli operai che pubbli 
camente sono contrarii alla religione nei 
suoi principii, che hanno subìto delle 
condanne penali per fatti disonoranti, 0 

pubblico disprezzo. Nella questione ci 
pare abbia raggiunto il giusto criterio 
illustre prof. Toniolo nella citata lettera 
al co. Medolago-Albani. Le sue parole 
valgano meglio delle mie a spiegare que- 
sto concetto. Esso dice: « Non arrestia- 
moci, per carità, davanti a così impor- 
tante principio (della confessionalità), per 
alcune pietre d’inciampo, o difficoltà di 
applicazione. L'essenziale consiste in que- 
sto principio di informare le Corpora- 
zioni alla fede ed alla morale cristiana ; 
questa bandiera non si può, non si deve 
abbassare mai; e ciò che resta per noi 
impossibile è di scrivere in testa agli sta- 
tuti, (im canone razionalista e liberale) 
che esse saranno neutre. Ma si dovrà in- 
scrivere sempre l’epiteto di cattoliche nel 
titolo di esse? Di regola sì: e il popolo 
da noi in genere non mostrò di scanda- 
lizzarsene : ma in casi eccezionali, se ciò 
invece fosse necessario per rimuovere 
qualche ostacolo estrinseco, badiamo al 
proposito intrinseco e sottaciamo per poco 
il nome. — Ma il proposito finale di 
voler formare delle corporazioni caltoliche, 
importerà che non si accettino a priori 
che operai in fatto di religione perfetti e 
rigorosamente osservanti ? 

« E° proprio questione di buou senso 
pratico. Ma come il Papa stesso ebbe ad 
accennare che in quei recinti delle Cor- 
porazioni cristiane, gli operai vaccillanti 
e insipiati, si ritempreranno alla fede ed 
alla morale, così, entro certi limiti di 
prudenza, allarghiamo le braccia con vera 
tolleranza caritalevole. I nostri credenti 
contadini cadu'i nelle camere del lavoro 

  

incerti operai, che non isdegnano di ri- 
pararsi nelle nostre Unioni è a credersi 
diverranno cristiani. Ma le pratiche reli- 
giose che l’ingegnosa pietà e carità dei 
nostri sacerdoti e presidenti dei sodalizi 
vi propugneranno, saranno obbligatorie? 
Manco per sogno! gli esempi di tutta 
Buropa attestano, che solo allora che sono 

chi è già addetto alla Camera socialista 
chiede di ascriversi all’ unione cattolica, 
lo accetteremo? Perchè precludere la via 
della conversione, laddove sono sì nume- 
rose le vittime della illusione e della vio- 
lenza? A fatto però che la iscrizione 
di diritto alle nostre file, sia pegno sin- 
cero di un prossimo passaggio di fusto. » 

Con questi criterii pratici risolve lil 
lustre professore la questione della con- 

nali. Si noti però che esso parla di unìoni 
professionali in genere, non solo cioè di 
unioni rurali ma e molto più di unioni 
fra operai delle grandi industrie e fab- 
briche, dove lo spirito religioso è più 
scosso certamente che non nelle campa- 
gne. Inoltre parla di unioni professionali 
per tutta l’ Italia senza quindi fermarsi 
alle considerazioni che condizioni spe- 
ciali di qualche regione e provincia po- 
trebbero suggerire. Quindi noi dobbiamo 
discendere da queste considerazioni ge- 
nerali a considerazioni speciali che, le 
condizioni morali-religiose e civili dei 
nostri paesi friulani ci suggeriscono. E 
da queste ci pare di poter conchiudere : 
1) che fra noi tutte le unioni rurali pos- 
sono liberamente fregiarsi del tilolo di 
cattoliche, ed essere tali non solo nello 
spirito interno ma anche nella pubblica 
esterna manifestazione; 2) che fra noi 
l’unioni rurali possono ricevere nel loro 
seno tutti i contadini di una data parroc- 
chia, (salvo casi eccezionalissimi di qual- 
che soggetto appertamente irreligioso ed 
immorale) perchè tutti, benchè non per- 
fetti in fatto di religione e non scrupo- 
losamente osservanti dei comandamenti 
della legge cristiana, danno ferma spe- 
ranza di miglioramento morale una volta 
che siamo a contatto diretto col clero e 
con ‘gli altri socii cristiani praticanti. 
Questo ci pare poter conchiudere dal sin 
quì detto: ma anche qui dobbiamo la- 
sciare alla presidenza ed allo zelo illu- 
minato dei singoli fondatori il risolvere. 
la questione caso per caso. Si noti infine 
che qualora nella costituzione dell’unione 
ci fosse entrato qualche soggetto troppo 
pericoloso o di difficile ravvedimento, è 
sempre in mano alla Presidenza, in forza 
dello stesso Statute, il proporne 1’ esclu- 

sione, se gli ammonimenti dati a nulla 
valsero per ricondurlo sulla retta via. E 
questo in base all'articolo 9 comma @ 
dei Criteriù direttivi pubblicati. 

nn 

4. Quale è fra noi il modo più pratico 
di coordinamento dei diversi uffici. delle 
unioni rurali? La domanda è molto ge- 
nerale: quindi, per non ingenerare con- 
fusione, risponderemo per patti, 

Innanzi tutto ripetiamo quello che ab- 
biamo già ampiamente svolto negli arti- 
coli precedenti, che cioè nelle unioni 
rurali l'agricoltore deve ritrovare tutti 
gli aiuti reciproci non solo a difendere 
gli interessi di classe dinanzi ai terzi, 
ma ad effettuare ed elevare il proprio be- 
nessere materiale morale religioso e civile. 
Ecco come egregiamente tratta questo 
punto il prof. Toniolo nella fatta lettera 
al conte Medolago-Albani. La citazione 
è, se volete, un po’ lunga, ma la lun- 
ghezza è compensata dall’ importanza 
dell’argomento e dalla chiarezza delle   idee in essa espresse. 

nia, Francia, dovunque), entro queste cit- 
tadelle corporative si introducano e si mol- 
tiplichino tutte le singole istituzioni po- 
polari già esistenti o possibili convergen- 
dole alla elevazione della classe rispettiva. 
Società di m. s., banche operaie e casse 
rurali, società di assicurazione coopera- 
tive di consumo, casse per gli affitti, al- 
berghi del popolo, soccorsi a domicilio 

e scuole dei fanciulli, scuole d’arti, con- 
ferenze educative, librerie circolanti, con- 
fraternite pie e caritatevoli, luoghi di 
conversazione e perfino giuochi e teatro. 
Sì pensi quale saldezza acquisterebbero 
queste corporazioni, quando ciascun 
membro dopo essersi ascritto a tale rap- 
presentanza di classe via via si associasse 
a parecchi di questi speciali istituti po- 
polari che sotto l’egida della corpora- 
zione si svolgano e prosperano. In breve 
si troverebbe stretto alla corporazione 
con una densa rete di molteplici inte- 
ressi; sicchè staccarsi da quella signifi 
cherebbe rinunziare ad una serie di cir- 
coli concentrici di benessere particolare. 
Si pensi ancora come il popolo, entro 
questi vasti recinti coordinatori di tante 
istituzioni a lui serventi e da lui stesso 
amministrati, porrebbe tutta la sua mente   

Ced 

libere, sono accettate e fruttuose. Ma se. 

fessionalità delle nostre unioni professio-. 

« Conviene, esso dice, che anche da | 
noi (come in Inghilterra, Belgio, Germa.; 

(conferenze S. Vincenzo de’ Paoli), asili . 
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Una vasta famiglia che gli agevola tutte 
le soddisfazioni legittime di una vita 
Propria e dignitosa. E se questa famiglia 
corporativa fosse cattolica di spirito, 
quale focolare di vita sociale cristiana! 

« Nè sono fantasie coteste. A parte gli 
esempi grandiosi delle Trades Unions ìn- 
glesi, basti rammentare la potenza e la 
vitalità di simili ordinamenti cattolici 
nel Belgio, e le istituzioni così coordi- 
nate ad elevazione dell’ intera classe ope- 
raia dall’ abate Cetty a Mulpouse in Al- 
sazia. Opera: immensa lo so: ma indi- 
spensabile a dar vita resistente alle future 
corporazioni ; e del resto non impossibile 
fra noi, ove parecchi di questi istituti 
già esistono. Si tratta dunque di molti- 
plicarli e porli sotto 1’ egida dei vecchi 
sodalizi con questo intento più definito ; 
procedendo del resto per gradi ». 

Fin qui l’egregio maestro. E nel nostro 
Friuli la difficoltà di questo coordina- 
mento è diminuita di molto per le di- 
verse istituzioni d’indole economica che 
già esistono e che facilmente si possona 
moltiplicare vista la buona prova che 
finora han fatto di sè, e la propensione 
delle nostre popolazioni specie di cam- 
pagna ad unirsi insieme per la tutela 
dei propri interessi. Così diversi scopi 
delle Unioni rurali possono essere appli- 
cati a queste società; come p. es. per 
mezzo del Segretariato del Popolo esistente 
in città, si potrà provvedere a quanto 
viene raccomandato nei comma Ux 05) 
dell'art. 5 dei Crilerii direttivi, e in quella 
parte del comma e che risguarda il col- 
locamento degli agricoltori e braccianti 
disoccupati. (1) Ciò che si raccomanda | 
nei comma « ed / del medesimo art. 5 
potrà essere fatto dalla presidenza del- 
l’unione o dall’assistente ecclesiastico 
della stessa mediante conferenze, di più 
coi giornali e con una piccola biblioteca 
circolante da formarsi sù un po’ alla 
volta con libri donati, usati, oppure com- 
perati coll’imposizione di una piccola 
tassa ai soci; libri però che siano alla 
portata degli operai, e che non consi- 
stano solo in raccontini, 0 romanzi, ma 
trattino anche delle diverse questioni | 
moderne. A_ tal uopo utilissimi saranno | 
i libri di propaganda editi dalla Società | 

    
  

piccola biblioteca della Sezione-Giovani 
di Milano ecc. 

Ma ci sono certi uffici, certi scopi 
nelle unioni professionali rurali che esse 
non potranno ottenere se non quando 
saranno unite in una compatta federa- 
zione diocesana, la quale alla sua volta 
faccia capo ad una federazione regionale 
e per mezzo di questa ad una nazionale. 
Questi scopi sono indicati nel comma / 
dell'art. 5, e cioè: « promuovere e diri- 
gere, quando la necessità lo richieda e 
nei modi consentiti ai cattolici, un’ agi 
tazione legale di fronte al governo per : 
conseguire riforme legislative o finan- 
ziarie, che interessino la classe agricola; 
similmente adoperarsi perchè i consigli 
comunali e provinciali rimuovano ingiu- 
sti e sproporzionati aggravii a danno 
della classe campagnola, e viceversa a- 
dattino provvedimenti ad esso giovevoli ». 

E la ragione della necessità di queste 
federazioni è evidente : l’ unione rurale 
non può isolata esercitare con frutto gli 
uftlcii etico-civili di rappresentanza nè 
influire sull'andamento di tutta l’agricol- 
tura provinciale e molto meno nazionale; 
è necessario quindi che ogni consiglio 
direttivo di ogni unione mandi due de- 
legati al centro diocesano e regionale per 
costituirne il Consiglio della federazione 
diocesana e regionale. Ma di questa fa- 
derazione si riparlerà quando saranno un 
fatto compiuto gli enti che debbono es- 
sere federati; e questo mi auguro sia 
presto anche fra noi.   

: bito della questione del patto colonico, 

Compito urgente ed immediato di que- 
ste Unioni rurali, si è di occuparsi su- | 

della sua riforma, ove di riforma ci sia 
il bisogno, della sua accettazione, della 
osservanza che debbono prestargli e pro- | 
prietarii e lavoratori. Ho detto compito | 

      
  

| qui gli articoli citati; rimandiamo perciò 
| il lettore al n. 297 del Crociato di lunedì 

e tutto + suo cuore; vivrebbe come in ; intero. 

i della proprietà compiono a tutto detri- 

i vere di giustizia che non sentono, nè le 
| recriminazioni dei fra Cristoforo che non 

gli abusi e le palliate usure nei contratti 
di affitto e colonia, che esosi padroni o 
fittabili dimentichi dei limiti giuridici 

mento dei lavoratori campagnuoli appro- 
fittando dell'ignoranza di costoro. Molti 
esempi conosciamo di queste usure ed 
ingiustizie ed abusi di certi don Rodrigo 
contro cui finora nulla valse nè il do- 

vogliono ascoltare. Così p. es. molte volte 
nessun conto dettagliato è fornito al con- 
tadico, ma solo al termine dell’ anno 
agricolo riceve una nota in cui vien di- 
chiarato : creditore o debitore senza che 
CBC DART STIRIA 

(1) Per essere brevi non riproduciamo   

li penis: ezerà cnpmree pn ea mA ri ren rrrrrrra= n 

‘polare, nella parrocchia tra padroni e 

ad avere vita rigogliosa e fiorente, e non 
abbiano a fere la vita (troppo misera vita) 

I. G. di cultura di Roma, quelli della | di 
diocesane. E° questo il mio più fervido 
augurio: abbia il nuovo anno testò inco- 
minciato da segnare anche fra noi un 
gran passo nella via dell’organizzazione 

Andrà fallito il mio voto ?... 

nava da Castelporziano dove si era recato 
a caccia presso San Paolo, incontrò un 

| individuo che gli gettò un plico che cadde 
a-terra. Il Re, formato F automobile, fece 
raccogliere il plico. — 

stizia ed appoggio. 

delle pensioni mauriziane a vecchi mae- 

della patente inferiore. 

disposizione che prescrive che i carabi- 
nieri siano forniti di bicicletta, il mini- 
stro della guerra, d'accordo con quello 

«degli interni, ha stabilito un primo ac- 
quisto di mille biciclette. Questo numero 
dovrà successivamente aumentare affinchè 
ogni carabiniere a piedi abbia la propria 
bicicletta. 

presentare campioni di biciclette ed un’ap- 
posita commissione di ufficiali sta esami- 
nando il tipo da adottarsi. 

tori italiani ha deliberato di fare un’ in- 
chiesta sugli scioperi ed ha formulato un : De SI ito questionario riguardante : i urgente, perchè purtroppo non sono in- i ADOS 2 

| frequenti anche fra noi nè trascurabili ‘ sui salari, sui contratti di lavoro, sui | 
patti colonici, sulle culture, sulle quantità | 
di capitali impiegati nell’agricoltara. 

scioperi nel contratto di lavoro e nei patti 
‘agrari. 

per la risoluzione delle controversie e 
degli scioperi agrari, e se sembri oppor- 
tuno ché lo Stato riconosca e disciplini 
per legge le Leghe di contadini, deter- 
minando le loro responsabilità morali e 
civili. 

tizie date da alcuni periodici, di un certo 
movimento che esisterebbe fra il perso- 
nale ferroviario, dal quale sarebbe a te- 
mersì anche uno sciopero, da notizie at- 
tinte a buona fonte si ha che i ferrovieri 
dell’Adriatica sono perfettamente tran- 
quilli, nè si discute di scioperi. Si ag- 
ginnge anche che, a migliorare le con- 
dizioni del personale di vigilanza dei 

possa rendersi ragione. Così pure le 
quote-parti. dovute al contadino ma ven- 
dute dal padrone sono da questi a quello 
conteggiate in base ad un prezzo infe- 
riore a quello di vendita; ed al contra- 
rio le quote-parti degli acquisti (sementi 
legna, utensili) sono poste a carico del 
contadino ad un prezzo superiore a quello 
di compera. E a questi abusi si possono 
aggiungere molti e molti altri, la mag- 
gior parte dei quali sfuggono alla stati- 
stica, ma che però finiscono lentamente 
ad accumulare il malcontento che Scop- 
pia in scioperi ed apre la via all’orga- 
nizzazione socialista, la quale ha modo 
di presentarsi come redentrice della no- 
vella schiavitù. Ma a tempo opportuno 
ritorneremo sull'argomento. 

Però resti fisso sempre questo con- 
cetto: che le unioni rurali non hanno 
per scopo precipuo o pressochè esclusivo 
la riforma del patto colonico, — poichè 
le nostre unioni non debbono essere mi- 
sere accolte di poveri lavoratori non al- 
tro accarezzanti in cuor loro che il de- 
siderio gretto, quantunque alcune volte 
giusto, di costringere il padrone a venir 
a patti, a guadagnar di meno, ad innal- 
zare la mercede, e nulla più, — ma sib- 
bene hanno lo scopo di attendere alla 
elevazione morale, civile ed economica 
della classe agricola, cioè devono ren- 
dersi operosi nuclei di propulsione so- 
ciale, focolari di propaganda Vigorosa e 
di azione feconda, intese a rendere po- 

lavoratori la convinzione che la gran 
chiave per risolvere i problemi della mi- 
seria, dell’alto prezzo dei viveri, della 
scarsità e della bassa retribuzione del 
lavoro, si deve essenzialmente ricercare 
nel rifiorire rapido e razionale dell’agri- 
coltura paesana. 

Queste, egregio amico, le mie risposte 
alle tue domande. Avrei altre cose da 
aggiungere al sin qui detto, ma questo 
lo farò forse quando, istituite anche 
nella nostra diocesi queste benefiche 
unioni rurali, sarà mecessario dare ad 
esse un buon indirizzo, perchè abbiano 

tante mostre associazioni cattoliche 

operaia, sul campo dell azione sociale. 

  

Cose di Corte e di Governo 
Un plico gettato al Ro, 

Roma, 12. — Teri mentre il Re ritor- 

  

L'individuo, trattenuto in arresto, si 
dichiarò per Luigi Torelli piemontese 
ex armatore, che supplicava dal Re giu- 

Pensioni ai maestri, 

Roma, 12. — E’ imminente l’assegno 

stri; avranno Ja preferenza quelli muniti 

I carabinieri in bicioletta, 
Roma, 12. — In adempimento della 

Varie ditte nazionali furono invitate a 

  

Cronaca degli scioperi 

Inchiesta sugli soioperi, 

Roma, 12. — La Società degli agricol- 

{. Gli effetti economici degli scioperi 

2. Le modificazioni più importanti degli 

. 3. Quali istituzioni si desidererebbero 

1 ferrovieri tranquilli. 

Botogna, 12. — Relativamente alle no- 

    

Notizie estere 
ritimmen ein 

. Chamberlain nè vuol dare né ricevere lezioni, 
Birmigam, 12, — Chamberlain pronul: 

ziò un discorso al banchetto dell’associa: 
zione dei gioiellieri. Accusò i partigiani 
dei boeri di avere creato animosità colle’ 
nazioni estere, e, difendendo la sua por 
litica, dichiarò di non avere voluto dare 
lezione ad un ministro estero (di Gera 
mania) ma che non voleva neppur rice? 
verne. Non accetta responsabilità ché 
verso il re e il suo paese, sdegna gli ate 
tacchi degli stranieri, poichè tutti i mi? 

‘ nistri che lavorano per i loro paesi W sono esposti. Soggiunse che la guerra nel 
Sud-Africa procede verso la fine e spera. che il Parlamento appoggerà la nazione poichè non è questo il momento di ri 
spondere ai consigli di paura. 

Cinquantadue assassinii! 
Vienna, 12. — Un telegramma da Bur 

carest reca che il famoso brigante Lan@. 

sulle rive del Danubio da lungo tempo, 
è finalmente caduto nelle mani dei gen? 
darmi, assieme ai suoi compagni di de” 
litto. Babeanu ha sulla coscienza la pic 
colezza di 52 assassinii, tutti commessi 4 
scopo di depredazioni. 

L'Italia occuperà Tripoli? 
Parigi, 12. — Si conferma con insi” 

stenza l'imminente occupazione di Tri” 
poli da parte dell’ Italia, che sarebbe car 
lorosamente. appoggiata dalla Francia. 

#GE & _B da a È î Notizie italiane | 
L'albero di Natale nel Patriarcato di Venezia 

Venezia, 12, — Oggi ebbe luogo 1 al 
bero di Natale in una sala del Patria 
cato a vantaggio di ben 382 poveri fan? 
ciulli. La festicciola, presieduta dall’ E.m0 
Patriarca passò rallegrata da dolce musica” 
Molti gli intervenuti: abbondanti i dor 
nativi fatti ai fanciulli dalle signore. ei 
dai signori del Comitato. 7 
Treno precipitato in un torrente - morti e feriti. 

Brindisi, 12. — Questa mane alle ore 
5, un treno facoltativo precipitava dal 
binario sospeso nel torrente Cillareyes 2 
4 chilometri da Brindisi. Finora vennero. 
constatati tre morti e nove feriti. Proce” 
desi allo sgombro delle macerie. 9 

Brindisi, 12. — Si ha da Ponte Cil 
lareyes che il treno precipitato traspor 
tava dei materiali è una ventina di operal. 
che lavorano alla ricostruzione del ponté; 
franato un mese fa. La locomotiva Di 
coda caduta sui carri, li ha ridotti ini 
frantumi. Finora nove feriti gravemente. 
e quattro morti, di cui tre veggonsi sott01 
le macerie. Il macchinista saltato dall 

restato. Lavorasi al salvataggio che è dif. 
ficoltoso per la posizione della locom0 
tiva. Le autorità trovansi sul luogo del. 
disastro. “d 

La figlia di Crispi irremovibile, 

state fatte pratiche colla principessa dl 
Linguaglossa, perchè desista dalla oppo” 
sizione giudiziaria alla rimozione dei sug? 
gelli alle carte di Crispi. 3 

La principessa sarebbe irremovibile @ 
dicesi disposta ad adire tutti i gradi dell@. 
via giudiziaria. i 

DALLA PROVINCIA | 
i 

Tricesimo, 70 
12 gennaio. D 

La morte del dott. Zanuttini. i 
Ieri poco presso le ore meridiane spl 

rava, munito di tutti i Conforti religiost 
e circondato dall’ affetto de’ suoi cari il 
chiar.mo dott. Eugenio Zanuttini. 8 

Nativo di Cividale. occupò per un tren? i 
tennio la carica di medico ‘condotto il 
questo importante Comune disimpegnan? 
do sempre il suo grave officio con zelo 
e scrupolosità delicata. E ieri nell’ancof. 
buona età di 57 anni, dopo un breve ma. 
troppo fatal morbo, che tenne sospesi ill. 
ansia crudele gli animi di un popolo in? tiero, moriva quest’ uomo benemerito, & 
con la morte di lui Tricesimo si ved@. sparire una preziosa esistenza. Uomo 100 
tegerrimo, di una prudenza esemplare: 
egli era il consolatore confidenziale di 
quanti a lui ricorrevano, come pure g07 
devasi la stima e la: simpatia di un vas. 
sto numero di colleghi e di famigli@. 
illustri che ne vantavano l'amicizia e l@ 
conoscenza; ond’egli lascia largo com? pianto di sè in ogni ceto di persone del 
Comune e dei circondartii. ce 

E questo universale compianto sia pur@. 
di conforto alla desolata moglie signor. 
Carolina nob. Boreatti, ed ai figli dotto 
Primo e Secondo angosciati per l’imman@ 
Jattura: e davanti la spoglia lagrimatà 
del venerato estinto li giocondi il soav@ © 
Pensiero che l’Infinito Rimuneratore di 
ogni merito darà condegna mercede ®. 
colui che, non risparmiandosi mai di s4 3 

mità, cadde sulla breccia martire del’ 
dovere. tre x. 

  

I funebri che ebbero luogo ieri, 12,0 
riuscirono una vera manifestazione CA 
stima da parte dell’ intiero paese pel | 
l’ estinto. 

e è 

Chiusaforte 
12 gennaio. | 

Apprendiamo con vera gioia che il di 
3 corr. fu dalla R. Procura di Venezia 
concesso il R. Placet al R.mo D. Pietr0 

a 

È 
$ 

i 
LI   30 dicembre, in. cui sono pubblicati per treni, si stanno ora facendo studii al Mi- | Foramitti novello Pievano di questa im # | nistero dei LL. PP, portante Parrocchia. - *BS9 
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Babeanu, che scorazzava con la sua banda 

treno, è latitante; il fuochista venne ar 

Roma, 12. — Si assicura che sian0 

crificarsi a sollievo delle umane infer 
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CRONACA CITTADINA 
Osservazioni meteorologiche 

Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

  

    

    

        
  

12 -1- 192 {Ore 9]ore 15lore 21 131. 

Barom. rid. 20 

Alto m. 116.10 n 
liv. dal mare } 759.1 17584 {758.3 | 7579 
Umido relativo ‘18 T4 76 - 
Stato del cielo ! misto coper. | coper.:coper, 
Acqua cad. mm. si ul Cai cs 
Velocità e dire- 
zione del vento | calma | calma calma !calma 

Term. centigr.! 3.1 90 45 | 2.0 

{ Massima, ta ta au 6.1 
10 Temperatura I IMINADARIO 0.8 

( ( minima all’ aperto... 46 

; MIDIMAT RN SS 
ll Temperatura I minima all'aperto .. 17 

ei 

Tempo probabile 

Venti deboli settentrionali. Cielo vario. 

DIARIO SACRO. 
Martedì 14 — Db. Odorico M. — Visita 

alla Chiesa Parr. urbana della B. V. del 
Carmine ove si venera il di lui corpo. 

Fiere e mercati della provincia, 
Martedì 14 — Gecch., Fagagna, Fiume. 

Grazie dotali. 
Ecco l'elenco delle grazie dotali della 

Fabbriceria della chiesa parr. di S. Gia- 
como ap. di Udine da L. 50 cadauna, 
estratto a sorte il giorno 12 gennaio 1902 : Canciani Anna di Angelo — Pittana Lui- 
gia di Angelo — Masetti Rosa di Angelo -- Zeari Italia fu Giovanni — Croatto Maddalena fu Giuseppe — Chiussi Giulia fu Luigi — Del Bianco Seconda fu En- r1c0, Gabai Maria, Carpani Regina fu Gio : Batta Degano Tranquilla di Giuseppe 
Silvestri Lina di Gio. Batta Zuccolo Al- 
bina di Antonio Gervasutti Amelia fu Nicolò Flumignani Elisabetta di Marco Pascoli Luigia di Benedetto De Sabata Carmela di Gabriele Cantoni Teresa di 
Antonio Cossio Fausta di Agostino  Mi- 
cheloni Anna fu Antonio Bragato Vit- 
toria di Luigi Valente Pia Erminia fu 
Antonio Orlando Teresa Luigia fu Gio- 
vanni Aita Anna fu Luigi Paolini Luigia fu Giuseppe Collosetti Maria Luigia di 
Girolamo, Menegon Vittoria di Leonardo, 
Scoda Noemi di Giuseppe, Freschi Anna, 
di Luigi, Peres Maria di Luigi, Anzil Anna fu Luigi, Bassi Italia di Giuseppe, 
Cantoni Luigia di Antonio, Pravisani 
Santa di Angelo, Cornelio Libera fu To- 
maso, Pagnutti Vincenza fu Giuseppe, 
Casarsa Lucia di Francesco, Perini An- 
nunclata, Pagnutti Maria dî Giacomo, 
Rizzi Giovanna di Enrico, Mauro Rosa, 
fu Carlo, Peresani Angela fu Antonio, 
Venturini Adele fu Lorenzo, Rumignani 
Caterina di Antonio, Picchetti Auna di 
Domenico. 

I funebri di Alessandro Conti. 

Ieri ebbero luogo alle ore 16 i funerali 
religiosi dell’infelice Alessandro Conti. 
Il corteo si mosse da Via Gorghi e si 

diresse verse la Chiesa di S. Giorgio M. 
Grande era la folla accorsa da ogni 

Parte della città, grandissimo il numero 
degli amici che venivano dietro il carro 
funebre dell’infelice estinto. 
Notammo tra questi alcuni rappresen- 

tanti della Soc. Op. di M. S. con la pro- 
pria Insegna, gli assessori comunali Pico 
e Pignat, i consiglieri comunali Minisini, 
Madrassi, i negozianti in sete Antonini, 
Broili, Lescovik, Kehler, Morelli, Agosti, 
Masotti Corradini e molti altri. 

Il dolore immenso che suscitò nel 
cuore degli amici e dei conoscenti l’an- 
puncio della morte crudele di Alessandro 
Conti, è un segno aperto di quanto egli 
fosse da tutti amato per le sue peculiari 
e belle doti, 

Meritata onorificenza. 

_Abbiamo avuta la notizia che il signor 
Vincenzo Pracchia, cavaliere dell’ordine 
di Takovo di Serbia, già capo stazione 
principale della nostra città, con decreto 
15 dicembre scorso venne nominato 
cavaliere della Corona d’Italia, e ciò 
dietro proposta del Ministero dei lavori 
pubblici. Udine lo vide volontario di ca- 
valleria tra le prime file che entrarono 
in città quando gli austriaci dovettero 
ritirarsi. Udine pure lo ebbe capo stazione 
prima e poi per molti anni capostazione 
principale. 
Quanti lo avvicinarono serbano gratis- 

simo ricordo e questa onorificenza arri- 
vatagli là nella sua nativa Lucca, sarà 
da tutti gradita. 

, Gode egli adesso il frutto di un cava- 
lierato che esercitò coll’ affabilità e gen- 
tilezza di modi, 

Noi pure presentiamo al decorato le 
nostre vive congratulazioni. 

Per l’esposizione del 1903. 
Il nostro Sindaco Michele Perissini ri- Cevette lo scorso sabato nel pomeriggio il Comitato direttivo dell’ Esposizione re- Spose del 1903, e diede affidamento 

so per 1 primi mesì dell’anno venturo ,tocali del nuovo edificio scolastico, ove Sì farà. l’ Esposizi io 4Sposizione Saranno pronti, È DEI 
Contravvenzioni daziarie, 

Nei giorni 14 4° ira vane 11 e 12 furono fatte tre con- 
a SA a porta Aquileja, a porta Ge- 

ro A Porta Grazzano, per abusiva 
ILTOCLUZIONE Esino SS RE Fresca. 

Contro l'articolo 488 
p andarono a cozzare Pecile Bernardo fu uuig a en 5 FCR dI 22 da Udine, fabbro ferraio, 

Siam Luigt di Antonio d’auni 88 
a Zugliano, falegname, onde vennero | dichiarati in contravvenzione. 

Perchè ie corrispondenze 
non viaggino gratis. 

. L’egregio Direttore Provinciale delle 

il seguente disposto : 
E’ bene che il pubblico sia avvertito 

che non è ammessa la rispedizione, senza 
nuova francatura, di qualunque corri- 
spondenza aperta, cartolina, manoscritto, 
campione o stampa che sia stata ritirata 
al primo domicilio; gli oggetti stessi che 
venissero rinvenuti nelle buche, verran- 
no cosiderati come non affrancati e sot- 
toposti quindi a tassazione. 

Giò dispone il Ministero ad evitare 
gravi abusi recentemente verificatisi. 

il monumento a Felice Cavallotti 

verrà inaugurato il giorno 9 marzo p. v. 
e l'oratore sarà l'on. Ettore Socci. Vi 
sarà poi un modesto banchetto, e per 
quell’occasione si pubblicherà anche ùn 
numero unico. 

Latte inacquato, 

Le guardie di città sequestrarono ieri 
a certo Nadalino Valentino fu Giacomo 
di Passons un vaso contenente circa 3 
litri di latte inacquato. 

Piazzaiuolate, 

Dovevasi ieri sera nella sala attigua 
alla chiesa del Carmine, tenere uno dei 
non rari trattenimenti privati che il par- 
roco è solito dare per i fanciulli. Ma per 
uno sbaglio, la sala si riempì prima del- 

che dovettero starsene fuori. 
creanza avrebbe insegnato a coloro che 
non avean potuto entrare, di ritornarsene 
quietamente a casa, ma, allegando a pre- 
testo di avere il diritto di entrare come 
gli altri, non si decisero ad andarsene; 
anzi si diedero a fischiare 

di acquietare quella, direi quasi, canaglia, 
ma, non essendoci riuscito, credette mezzo 
più espediente di licenziare anche quelli 
che erano già nella sala sospendendo il 
trattenimento. 

Speriamo che per l’avvenire non ab- 
biano ad avverarsìi simili piazzaiuolate. 

Un collega che ci lascia. 

Abbiamo inteso che il Prof. Enrico 
Mercatali, Direttore del Friuli presto ces- 
serà dalla direzione di questo giornale per 
assumere quella. della Libertà di Padova. 

Dell’egregio collega, simpatico per gen- 
tilezza d'animo, riparleremo, ora noi gli 
inviamo i nostri rallegramenti per il nuovo 
posto che migliora la sua condizione e- 
conomica. 
  

Le interviste. 
Santo Dio, come sono noiose le inter- 

e per chi le legge. 
Del resto è una specialità dei giorna- 

listi, e voi sapete bene che ogni specia- 
lità giornalistica è seccante. 

nulla di fronte a quelle che si perpe- 
trano in America. Colà il giornalismo 

una caccia spietata. 

esso leggo una esilerante storiella d’ una 
intervista, narrata dal sig. O’ Reill. Vale 
proprio la pena che la conosciate. 

Eccovela. 

— Arrivai verso le 10 di sera ad In- 

Avevo viaggiato quarantadue ore in fer- 
rovia, ed ero estenuato dalla fatica; per- 
ciò dopo una leggera refezione me ne 
andai a letto. 

Un momento dopo, sento bussare alla 
porta. 

— Chi è là? 
— Un reporter dell’Indianopolis Jour- 

nai, risponde una voce dal di fuori, 
— Sono dolente, ma... io dormo. Tor- 

nate domattina, e sarò felice di ricevervi. 
— Impossibile : il mio giornale esce 

al mattino e noi teniamo moltissimo a 
pubblicare una vostra intervista. E’ ne- 
cessario che io vi parli. 

ricevere alcuno; sono stanco morto, non 
ne posso più. Siate gentile, tornate domani. 
—'Non vi tratterrò molto questa sera. 
— Questo, per esempio, ve lo garan- 

tisco | 
Si fa qualche minuto di silenzio. 
— Bene, dico fra me; quest’ animale 

se n'è andato, 
L’ illusione fu dolce ma breve. 
Tre pugni sulla porta, da sfondarla, 

seguiti da un forr.idabile : « volete aprir- 
mi?» mi fecero uscire dal mio torpore; 
e perduta la pazienza gridai: Volete farmi 
il piacere di lasciarmi tranquillo e di 
andarvene al diavolo?! 

Mi metto in ascolto: egli è sempre là. 
Dio mi perdoni, credo che egli provi il 

i il buco della serratura! 

Non può dormire. 
Non era più possibile dormire. Mi alzo, 

bell'e | vado alla porta, giro la chiave e torno a 
i letto: l'oscurità era completa, sento la 
porta aprirsi e rinchiudersi: sento i passi 
del reporter sul tappeto, ed un ‘frugare 
in una tasca; grazie a Dio, esso fruga 
nella sua. Egli ne cava. un fiammifero, 
lo accende sulla suola di una sua scarpa, 
esamina la camera, fa una ricognizione. 

! Alfine scopre due bugie sul caminetto ed 
i una sulla colonnetta: le accende ; sceglie 

la migliore poltrona, incrocia le gambe 
e mì guarda con aria di trionfo. Egli è 

i padrone della piazza. 
Io lo guardo: e mi vien voglia di sal- 

      
i targli al collo; ma prendo il migliore | 

R. Poste ci manda perchè sia conosciuto 

dianopoli, capitale dello Stato d’Indiana. È 

— Non insistete giacchè non posso | 
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partito, e gli grido in faccia; egli fa al- | 
trettanto, e diventiamo buoni amici. 

— Ebbene che cosa desiderate? 
Naturalmente, avrei dovuto dirgli in. 

inglese: What do you want? Ma io ero 
mezzo desto e mezzo addormentato ; ed | 
in quello stato d’animo si traduce molto 
male la propria lingua; sicchè dissi, in- 
vece: What will you have? che in inglese 
vuol dire: « Che cosa volete gradire ? » 

— Ciò che credete; per esempio un 
waisky all'acqua di soda. 

Che vada a quel paese! Suono e faccio 
venire il whisky and soda. 

Accende il sigaro. 
Intanto il mio intervistatore accende 

un sigaro, mentre mi dice: il fumo non 
vi dà fastidio ? 

— Niente affatto, andate avanti alle- 
gramente; anzi mi divertite. 

Ad un tratto, egli diviene serio, rifles- 
sivo, Tira fuori un taccuino dal suo pa- 
letot ed una matita dal suo panciotto: e 
l'operazione incomincia. 

— Quando voi eravate giovane... 
— Quando io era... come ?! 
— Qaando voi eravate più giovane, era- 

vate, credo, ufficiale nell’armata francese? 
— Per l'appunto. 
— Voi avete fatto la campagna del 1870, 

non è vero? Siete stato fatto prigioniero 
a Sedan, e gravemente ferito combat- 
tendo contro i comunisti; posso prender 
nota di tutto ciò... 

— Poi siete stato riformato a causa di 
queste ferite. 
—.Ebbene. 
— Datemi qualche ricordo della guerra 

| franco-tedesca; raccontatemi qualche an- 

all'indirizzo - 
del parroco. Questi cercò con bei modi . 

nedoto; in America amiamo molto gli ‘ 
annedoti, sopra tutto i ricordi personali. 

Lo manda al diavolo. 
Io avevo abbrancato uno dei guan- 

ciali. 
— Cittadino della grande Repubblica 

libera degli Stati Uniti, dissi con voce 
decisa e solenne, state attento! fra poco 
scorrerà il sangue. Vi do cinque minuti 
di tempo per abbandonare la piazza... o 

: faccio fuoco. 
Il reporter mi guarda. Io aveva l’aria 

‘ risoluta dell’uomo messo al muro. Al- 
lora egli si alza, ripone taccuino e ma- 
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di Vitale d'anni 1 — Teresa Plaj-Lestani | 
j fu Francesco d’ anni 81 casalinga — Pie- 
tro Del Fabbro fu Pietro d’anni 73 pen- 
sionato — Angelo Franzolini fu Giov. 
Batt. d’anni 78 selciatore — Margherita 
Mattei-Tisson fu Giov. Batt. d’anni 89 ca- 
salinga — Irene Ziviani-Tosi fu Carlo 
di anni 23 civile — Giov. Batt. Santolo 
di Giuseppe di mesi 1 — Giacinto Spo- 
reni fu Giov. Batt. d’anni 74 usciere giu- 
diziario — Anna Facchini fu Domenico 
d'anni 58 maestra privata — Giacomo 
Tiani fu Giuseppe d’anni 77 facchino — 
Maria Missio fu Agostino d’anni 53 ca- 
salinga — Alessandro Conti fu Luigi di 
anni ol negoziante. 

Morti nell’Ospitale Civile 

Amleto Paolinelli di Eufraimo d’anni 
1 e mesi 1 — Giacomo Vamparo di Luigi 
d’anni 29 agricoltore — Marianna Bor- 
tolutti-Scornigh fu Giovanni d’anni 78 
casalinga — Francesco Aita fu Mattia di 
anni 50 negoziante. 

Morti nell’ Ospizio Esposti 
Giov. Batt. Prazzi di mesi 4 e giorni 

28 — Francesco Orobanche di mesi 1 e 
giorni 21. 

Totale N. 19 
dei pali 2 non appartenenti al Comune di 

Jdine. 

  

Cassa di Risparmio di Udine 
Situazione al 81 Dicembre 1901. 

ATTIVO 
: Cassa contanti L. 208.145.28 
: Mutui e prestiti » 5.779.556.09 
Buoni del tesoro » 1.060.000.— 

i Valori pubblici > 0.946.206.10 
Prest. sopra pegno e riporti »  509.872.— 

265.441.83 
1,372.604.20 

Conti correnti con garanzia »- 
Cambiali in portafoglio + » 
Conti correnti diversi » 4.903.93 

i Ratirie inter. non scaduti » ‘202.586.12 
Mobili » 5.169,94 
Crediti diversi » 40.291.61 
Depositi a cauzione » 1.971.014.15 
Depositi a custodia » 2.438.501.75 

tita, mi stringe la mano e m’augura la: 
buona notte. 

— Displacente, gli dico, di non potervi 
trattenere più lungo! 

Alfine se ne va! Accomodo i 
guanciali e mi metto a dormire. 

..lo arrossirei di vergogna se dovessi 
i narrarvi tutte le giovanili imprese che 
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mi ha addossato il mio intervistatore, la 
mattina dopo, nell’Indianopolis Journal ! 

La massima. 

E’ di Marco Girardin e la trovata nei 
‘ « Saggi sul matrimonio ». 

viste e p®r chi le fa e per chi le riceve : Non vi è dottrina nuova sul matrimo- 
;: nio, perchè non vi è mezzo matrimonio 
nè quarto di matrimonio ; non vi è nessun 

| matrimonio a tempo e a scadenza. Ogni 
dottrina nuova sul matrimonio è proprio | 
una dottrina imposta contro la istituzione | Ma tra noi le interviste sono un non- 

vive di interviste, alle quali però si dà | 

Ho sott’ ecchio. il Figaro di Parigi e in: 
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del matrimonio ». 

Per finire. 
l'ra due contadini. 
— Sento sempre a parlare dai socialisti 

del proletariato manuale e del proletariato 
intellettuale. Che Gifferenza è? 

— Vedi; il manuale fornisce il cibo; 
l’ intellettuale lo mangia. 

L'uomo della montagna. 

STATO CIVILE 
  

Bollett. settim, dal 5 all’11 gennaio 1902 ‘ 
Nascite 

Nati vivi maschi 9 femmine 10 
» © IMOFÙ ; » 1 » = 

Esposti dc » sen 

Totale N. 20 

Pubblicazioni di matrimonio 

PASSIVO 
Dep. nomin. 

2314 0g = L. 2.813.029.94 
i Id. al portat. 

miei | 

3.010 » 9.665.272.23 
Id. a piccolo 

rispar. 4 0g» 750.798.09 

Totale credito dei deposit. L. 13.229.100.26 
Interessi maturati sui dep. »  350.903.76 
Debiti diversi » 27.512,80 

i Gonto corrispondenti pic 12.940.908 
: Deposit. per dep.a cauzione »1.971.014.15 
Deposit. per dep.a custodia »  2.438.561.75 

  
Cipriano Rizzi muratore con Anna To- : 

nello operaia di cotonificio — Francesco | 
Gremese tornitore con 

vellutaia — Ermenegildo Feruglio mura- 
tore con . 
Angelo Ghiarandini fonditore con Matilde 
Spangaro contadina — Fortunato Arnoti 

Santa Mazzarutti | 

Antonietta Ceschia casalinga — | 

iuola — Pietro Rizzì muratore con Ma- 
ria Rizzi contadina — (Giov. Batt. Rizzi 
muratore con Maria Rizzi casalinga — 
Ermenegildo Mattiussi calderaio con E-, 
milia Franzolini tessitrice — Felice De 
Cecco seggiolaio con Lucia Colussi seta- 
iuola — Silvio Sabadini muratore con E- 
milia Campanotto setaiuola — Giovanni 
Craighero arretino con Giovanna Cimenti 
contadina — Giov. Batt. Barnabò arro- 
tino con Francesca De Rocco serva — 
Valentino Vizzutti fabbro con Rosa Bar- 
din setaiuola — Vittorio Gottardo pos Bi. 

dente con Emilia Lodolo casalinga — | 
Angelo Toso maestro comunale con Ama- 
bile De Odorico civile — Egidio Cossutti : 
tipografo con Angelina Mior casalinga — 
Antimo Bonassi muratore con Egidia Ber- 

Luigia Del Gobbo casalinga — Italico Can- 
toni commerciante con Noemi Lizzi ca- 
salinga — Giacinto Rigotti operaio con 
Giovanna Serafini sarte, 

Matrimoni 

Giovanni Mucin fornaciaio con Angela 
Peresani setaiuola — Francesco Feltrin | 
scultore con Ida Isella civile — Giovauni | 
Della Valle impiegato con Teresa Nevo- 

Morti a domicilio 

“Anna Valussi-Premoso fu Vincenzo di 
anni 74 casalinga — Giov, Batt. Bertoli 
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UIL, 

Somma il Passivo L.18.038.239.10 
Fondo per le oscillazioni.’ 

dei valori » 465.957 — 
Patrimonio dell’Istituto a 

31 dicembre 1900 v LAA.247.82 
Utili dell'esercizio da ero- 

gare: 
in beneficenza 

un decimo L. 19.090,90) pini i ia any L' 
all’Osp. cronici» 50.000.—f 190.909.083 
in aumento : \ 

del patrim. » 121.818.18) 

somma a pareggio L. 19.807.353.00 

Movimento dei depositi e rimborsi, 

Nel mese di novembre 1901. 

Libretti a depositi nominativi emessi 20, 
estinti 13, depositi num. 89, somme 
206.217,70, rimborsi num. 80, somme 
259.406,45. Ì 
Libretti a depositi al portatore emessi 

182, estinti 154, depositi num. 753, som- 
re ri + " : Va me 471.188.07, rimborsi num. 1004, som- 

me 454.370,20. È #5, 
Libretti emessi a piccolo risparmio 44, 

estinti 30, depositi num. 397, somme 
‘imborsi. num. 219 somme 

20.020,46. 
dal 1 gennaio al 80 novembre 1901. 

Libretti a depositi nominativi emessi 
207, estinti 155, depositi num. 912, som- 
me 2.045.051.86, rimborsi num. 1074, som- 

: ter i me 1.941.001.25. 
muratore con Lodovisa: Pravisani seta- | Libretti a depositi al portatore emessi 

1877, estinti 1516, depositi numero 9702, 
somme 5.119.604.72, rimborsi num. 11491, 
somme 4,772.873.17. 

Libretti emessi a piccolo risparmio 461, 
estinti 379, depositi num. 5033, somme 
281.298.76, rimborsi num. 2771, somme 
238.877.609. 

Il direttore: A. BONINI 

OPERAZIONI 

La cassa di risparmio di Udine riceve de- 

positi su libretti nominativi al 23[4 p. cento, 
j al portatore al 3 p. cento, a piccolo risparmio 
(libretto gratis) al 4 per cento. 

Accorda prestiti agli enti morali della pro- | 

  
vincia di Udine, se con delegazioni ed am- | 

| mortizzabili nel termine di 5 anni al d ME PRCaa 
i se estinguibili nel termine maggiore di anni . 

toni contadina — Ruggero Fioretti nego- | 
ziante con Rosa Perante agiata — Pietro | 
Vidussi oste con Giovanna Feruglio sarta ! 
— Francesco Franzolini agricoltore con } 

9, ma non oltre gli anni 20 al 5 p. cento. 

Fa mutui ipotecari a privati, alle provincie 
e comuni del Veneto con ammortamento fino 

a 50 anni al 412 p. cento. 

accorda prestiti 6 conti corr. ai monti di 

pietà della provincia di Udine al 4 per cento. 

sconta cambiali a due firme con 

fino a sei mesi al 4314 per cento. 

quattro mesi al 434 per cento. i 

accorda prestiti alle Società cooperative 

fino a sei mesi al 4 per cento. 

  

Facilitazioni accordate ai piccoli mutui 

IL Consiglio di Amministrazione ha 
disposto : 

a) di fissare.in lire 100. sui mutui 
ipotecari inferiori alle lire 2000: la 
spesa complessiva, che sarà sostenuta 
dalla parte, per perizia, voto legale, 
tasse, competenze notarili ed iscri- 
zione d’ ipoteca. 

Db) di fissare detta spesa, sui mutui 

da lire 2000: a lire 5000: in ra- 
gione del 500 del capitale mutuato. 

c) ogni differenza di spesa in più 
resterà a carico della mutuante Cassa 

di Risparmio. 
Nelle spese suaccennate non si com- 

prendono quelle per la documenta 
zione della. proprietà dei beni da 
ipotecarsi. 

Estrazione del R. Lotto 
del 11 gennaio 1904 

  

VENEZIA 4 9 20 53 85 
BARI 52 49 61 S7 
FIRENZE: 14 38 SO 33 5I 
MILANO. 10 89 88 29 d 
NAPOLI 23 DR 76 54 85 
PALERMO 81 62 11 79 45 
ROMA. 50 37 63 95 70 
PORENO LT EA 76 Si: 24 
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La guerriglia nel Sud-Africa. 

Preioria, 13. — Il colonnello Wurg si 
è impadronito a venti miglia da Faudo 
di un laager boero. Quarantadue oeri 
sono fatti prigionieri, fra cui tre ufficiali. 
d’artiglieria transvaliana. 

I milioni per la guerra. 

Valparaiso, 13. — Il Gongresso autorizzò 
il prestito di 62,500,000 per lacquisto di 
materiale da guerra. Credesi che la° 
somma emetterassi in boni del tesoro al 

7 per ceuto, rimborsabili in 5 anni. 
  

2 Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 
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riazza del Duomo 

sì trova un'ottima cucina e vini 

scelti nostrani. — Data la mo- 

ralità del luogo, speriamo che 
anche i Rev.di Sacerdoti vor- 
ranno approfittarne nelle loro 
visite alla città. 
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1 uso di questo 
liquore è oramai 
diventato una ne- 
cessità pci nervosi, 
gli anemici, i de- 
boli di stomaco. 
TITTI 

L'ill. Dott. 
DE GIOVANNI, #ES 
Rettore dell’ Uni- Yf * 
versità di Padova, ci 
serive: « Avendo 
< SOR in 
«parecchie»: occa- h z n 

«4 na miei infermi il FERRO-CHI- 
«NA BISLERI posso assicurare dì aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- 
«tamenti.» 
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Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 
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? Raccomandata da centinaia di attestati 
& medici come la migliore fra le acque 
SF. BISLERI & C.- MILANO, 

(TREE 500 ARESE LACDE 
  

ikrapfen caldi. 
Tutti i giorni dalle ore 11° 

ant. in poi, trovansi alla Pa- 
stieceria DORTA in Mercato- 
vecchio. 

£ sam A n 

AMARO BAREGGI 
A BASE DI 

Ferro-China-Rabarbaro 
PRBMTIA TO 

con grande medaglia d'oro e d'argento 
Questo liquore di gusto gradevole, è racco- 

  

i mandato dalle principali autorità mediche co- 
me digestivo, tonico e ricostituonte por le 
virtù meravigliose del erro e della Uhina 
nell’ anemia, nella clorosi, nella dispepsia e 
nelle malattie nervose causate da debolezza, 
e per la presenza del Itubarbaro il quale atti 

i va le fuzioni dello stomaco, aumenta Vl appe- : î bari È 
tito, prepara una buona digestione cd impe 
disce la stitichezza che origina spesso il solo 

i. Ferro China. 

scadenza | 

fa sovvenzioni in conto corrente garantite | 
da valori ipoteca a debito al 48[4 per cento; ! 

valori ipoteca a credito al 3 84 per cento. 
accorda prestiti sopra pegno di valori, non 

compresa la tassa di registro al 434 per cento. 
La tassa di riechezza mobile è a carico 

dell’ Istituto, 

Un bicchierino prima dei pasti; prendendo- 
ne dopo il bagno, rinvigorisce ed eccita me- 
ravigliosamente l’ appetito. % i 

Vendesi presso tutte le principali 

ì : .! Farmacie, Drogherie e Bottiglierie del 
per rinnovi a scadenza non maggiore di: t6 È 

Regno: 
E, G. F.lli BAREGGI - Padova 

FABBRICA LIQUORI E SCIROPPI 

Specialità Menta Glaciale Padovana 

Nella Farmacia dei suddetti fabbricasi l’in- 
fallibile Estirpatore dei Calli, il rinomato 
Fluido rigeneratore delle forze dei cavalli, Je 
antiche Polveri contro la bolsaggine e le I il 

lole Balsamiche che guariscono prontamente 
‘ qualunque tosse,  
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ib CROGCIATO 

Dir 
É j i Vicoli 

FRAC e sf nelc 
i vai i spazi 

UDINE, Via di Mezzo N, 94 po 
lLavoratorio per costruzioni in legno. @ ** 

a : mopili di lusso e comuni, in istile e fantasia. di — 
- Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente : ————_————= ; A morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è a x A a i n fubbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20, S t tà b d G h __3 3 0 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. — i x pecia Ita Mo IT a 16SA. d 

. î do 7 nanni Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo: 1 " nona x ” i Ù 5. Da non fondersi coi diversi saponi all’ Amido in commercio | bili da sagrestia. gr 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmacisti a 3 Profumieri del Hey e dar grossisti di Milano PA Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. Re rezzi da non temere concorrenza 2 

da OE E E da SENO RI CEE) 
ì La 

"n “n E i SM pel”, ORARIO DELLA FERROVIA fr 
A 3 cuna 

Partenza Arvgivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi Ù Vini 2 rd —————_—_ —————@—& "ei di LT <A 3 [el Ze SÒ anch da Udine a Venezia ._ da Venezia a Udine Casarsa. Portogr. Portogr. Casarsa E ASTRI RA an ENT | ae 3 sd dela O. 440. - 857 Di 445 "TO Az 19:10 09.48 O... 8&— . 845 YA Ina ONT Nn 1 du 
A. 8.05 11.52 0. 5.10 Tg 0 14.31 15.16 O. 13.21 14.05 3 n + ont 
Di 449 1410 O; 10.8 155.) 0: 1897 1920 | 0. 2%. 2050 È SS me O 192000 18.16 DIR ———————— TT _—_———— voi n 
Sadr 22.28 O. è 18.97. 20.20 Udine Cividale Cividale Udine : vorat. D. 209. 2305 M. 29 485 M. 1012 10,39 M. 65 73 Di aa da Hel | SR rg ; “css ZI ACE csi ovnmiture mr sf(c{allo i 5 | (LI e; ER A Udine Pontebba Pontebba U dine SM. 11,40 12.07 n di Do 3 O a prezzi SG It 3. li é ud € nOnS TRO 855 O “450 738 Mapei SSIBILE CONCOR® o fiele = È ite Dv —- 055 Dè 0928 HL6 M. 0 2123 21.50 MEO i DES NA PNL cd sim Dili 3% O 109 IRE VEE i colar: D 17.10 19.10 O. 16.55 19.40 RE Udine Trieste zione. 

È o. 17.35 20.45 D. 18.39 20.05 S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine ua 
D Udine. Trieste Trieste Udine | .M.7.85D. 8.3510.40 D. 6.20M. 8.2910.12 sui 

O. 5.390 8.45 A. 8.25 11.10 M.13.16 O. 14.15 19.45 M.12.30 M. 14,30 16.05 e 
D. 8 10,40 M. Gee IZ L00) M.17.56 D. 18.57 22.15 D. 17.50 M.19.04 21.28 ; ) M. 152 1945 Di ira 0 eta n | i = - 1 CRA du = * 70 90:90 M. 23.20 7.82 Udine Venezia La ben CONS e premiata ditta Domenico Bertaccîni in Mercato vecchio Udine, na messe # d Se un SI Cp pur o ar i gr: antità di arredi Sacri, che uene in deposito in modo da soddisfare a tutte É © ai su rt oi] re S 8. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine 3 in venarta una grande quantità Gi arredi 19 » CHE È P IU IR MOGo Ga soddisiare a tutte i GU q cere si DI Gi e e x I Sor Di IA : le esigenze, assumendosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi anche # |  lità,: M. 1435 1595 MR ap M_13.16 M_14.35 18.30 M.10.90 M.14.14 15,50 i; Sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichelature, vengono eseguite mediante £ SM i pa O. 1840 1995 O. 1730 1810 M_ 17.56 D. 18572130 D. 1825 M.20.2421.16 È 3 motori ad energia elettrica, il tutto a prezzi mitissimi e mai praticati per l’addietro, dando $£ ® Quest n - ) garanzia sull’ esito del lavoro. 2% cip 5 | 5 za 3 Tiene anche una grande quantità di chincagherie, utensili per famigli ie, lumi sd i 

È 3 Ina g e d di caincaglietie, Isili per famiglia, posaterie, lumiere, # | disprc c) ORARIO DELL A TRAMVIA A VAPORE Oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ecc. Ora; Cl Da Udine R. A. 8.15 11.20 14.50 17.20 S.,7.8,3011.40 15.15 17.45 - arr. a S. Daniele 10.— 13.— 16.35 19.05. i Profumeria libri di devozione e per la s. messa arden È .25 1640 1925 Ir A. 9- —.—- 1990 cubi 
[CEI RZ IRENE IE MINI OEOE IDO DOTT Too Dre mere ag CONE 3 3 sancit È ì | 3 sa alri bi E] n £ A 5 n DR n E "i mR cei sa : 3 Ù 3 4 "i he 

DI " O LD | P< ASI n “0 ATI, pclatica, Reumatismi, Lomba; ossi, Dronchiti, Asma, Rauce de 7 SRO i 7 2 n 7 te Ao 7 ra GI LI È cattol 
si guariscono prontamente coll’efficacissimo Î giom 

n = > n m = Ra pri . Sal sia il Linimentum Capsici com positum ed in generale tutte le affezioni degli organi respiratori, sì guariscono © vare CE 4 ; 
DA super 111 Y ? » : x xa di 

: e î È a 8 i _ _. a em. 28 È o e È e A io a rapidamente ed infallibilmente colle rinomatissime ass Ù della Farmacia RICHTER di Praga. a 
è È i 7 a. , III. a a at . = c j intera 60 anni di continuo e provato successo. Migliala di guarigioni all'anno. Po veri p ettor ali « p U p p i Wi; 

Si domandi sempre il “ LINIMENTUM CAPSICI COMPOSITUNM , 9 f siro! 
di Praga. ù i È Cha: i i : i 1 riori, RE sa o + na ra preparate esclusivamente nella Farmacia reale FILIPPUZZI-GIROLAMI. | giusto Beposito esclusivo per Udine e Provincia nella reale Farmacia FILIPPUZZI-GIROLAME. 3 sione 

Prezzo del Flacone piccolo L. 1.50 — medio L. 2.50 — grande L. 3.25. Li LOOCEA SO ASPOPRA SL i ì 5 i name 

— SI FANNO SPEDIZIONI ANOHEIN PROVINCIA = e Mc 
7 plice, 

i:t@ e 4 cazior 
Si x si 4 d A si n ; pratic 

.$ i 
A EA S " » i 3 SÈ 3 I ESA 3 È e sen ornenzi svedesi "“ 2rimus,, fi < 

i io che bruciano senza stoppino è ea . — /Negoziante di manifatture. i = d man 
PIAZZA. S. GIACOMO fangolo Giacomelli) a destra della Chiesa -> ll fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- fg | Rea, SS Cia en | e e dlice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque do pb Riechissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Set: È - Di hi -. 1 stituis 

ta E spiata per Slendardi e (Gonialoni. IR AR RO e Gs dobbi 
| #:  Frangie Galloni, Merletti oro fino, mozzo fino, seia e cotone. | | Si accende col semplice petrolio comune; non svi- ei do @ stare, D > se du E di QAS genere RI SRD To Do He DR h i si luppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliegine; non ei pedire (25 alla Romana. impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. ge Ro RO 03 î fi 
= Damaschi iana e cetone, pizzi in ogni allezza per camici, cotte e parapeito aliare. Unico rap-. SEL Isce le BAO TR facile a maneggiarsi, Seno dan 
|> presentanie della casa Francese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in sola, | adatti agli usi domestici, per far cuocere od arrostire Inf 24 oro ecc. Tappeti moriuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. come pure per scaldare i ferri da stirare ece., il N. 1, Si \.. 

La Dilta assume pieno ed intera responsabilità ‘sia per | ottima qualità dei tessuti entra in ebolizione un litro d’acqua fra 8 o 4 minuti il o suoi ( ; ; n 358 i nantaf 4 0R7YY 202097 de ; "i ; # 
‘AT . ago . < . gg Ò II “9 n 7 

3 tutto, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. j N. 2, dieci litri d’acqua. ed entra in ebolizione in 16 o | mtto < 
| Prezzi da non temere concorrenza, minuti e il consumo del combustibile non è che di 1]5 di litro ogni ora. Sl sedi È E > : 3 È = ; Di i o dag PERETSAEMIEIN'TI RA TERA LAI Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di «£ 225 en - aree gaia tO = 3 : ; " =. sn Ù ; Gi L “4 

Bomenico Bertaccini a 00 Dana sug sa e riposo Udine a catovecchie a 

perch 

aperta 
tela; . 

all 
bligo iti . o Lai 
festi indispensabile ad ogni famiglia 
iù 

grande successo di questo forno è dovuto prin- = #9 n; i a cipalmente alla sua facile applicazione ed alla no- 
4 nr tevole economia di combustibile. P hi SE Î E I "7 E und Oggi non cè famiglia dove “sì ammanisca un | DA A U È avi puon vitto, che non sia provvista di questo forno. e iù È Ice : SE "ita vet O Bri i A ar Per una cottura completa di arrosto, pollo, dolci rinforzanti, per eccellenza non alcooliche O 

‘ecc. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! E Denter     COCA. OLA. 1 usi 
. : "e 7 è ih 7 È = x - E grità { Ogni pastiglia rappresenta il principio attivo d'un bicchierino da liquori del. ® costitu 

vino corrispondente. Prezzo della Scatola rappresentante il valore d’un litro: do I 

  

accuratamente fabbricato in finissima lamiera di 
ferro ed è il più perfetto di tutti gli altri sistemi 
fin ora esistenti in commercio. | 
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ATO, Le 40 pi te in Mercatovecchio al- 3 ; SM lamer Daimorio si È Dep. ANGELO DUSE, Farmacista, Venezia, BASA 
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